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PROFESSIONISTI

Consulenza.,
sempre pzu

dzgitale
DI BEATRICE MIGLIORINI

Migliora la propensione al
digitale tra i professionisti
Nel 2015, infatti, circa uno
studio su tre tra avvocati,
commercialisti e consulen-
ti del lavoro si è dimostra-
to disponibile ad ampliare
l'attività di consulenza e
avviare nuovi servizi orien-
tati al mercato utilizzando
in modo intensivo le tec-
nologie informatiche per
migliorare efficienza e pro-
duttività. Questi i risultati
emersi dall'Osservatorio
professionisti e innova-
zione digitale curato dal-
la School of management
del Politecnico di Milano
presentato, ieri, a Roma.
Nel dettaglio, l'analisi
condotta mostra come nel
2015 la consulenza abbia
pesato in media per il 27%
del totale dell'attività de-
glì studi, anche se è desti-
nata ad aumentare. A ciò
si è aggiunto il fatto che
la consulenza onuste, che
ha interessato il 51% dei
professionisti, è risultata
destinata a contribuire
sempre più nel contatto
con aziende diversamente
difficili da raggiungere.
Oltre il 40% dei profes-
sionisti, inoltre, risulta
intenzionato a investire

fronte digitalizzazio-
ne. Quest'ultima, in par-
icolare, è ritenuta uno

o per lo svilup-
po dello studio a tutti gli
ffetti. Numeri alla mano,

poi, è emerso come gli ol-
tre 150 mila studi profes-
sionali esistenti abbiano
speso più di 1,1 mld di
giuro per l'Ict, in media 9
mila curo ciascuno, qua-
si il 50% in più rispetto
alle previsioni dichiarate
lo scorso anno . E, il 54%
di questi , presenta una
redditività in crescita e
il miglioramento delle
condizioni ambientali ed

omico-finanziarie.
e, l'Osservatorio ha

posto in evidenza come i
professionisti si dimostri-
no sempre più interessati

nuove aree di compe-
enza come la comuni-

ione, le soft skill, o i
social network, segno di

a maggiore consapevo-
ezza sulla necessità di
ggiornare il profilo per-

sonale. Il 44% degli studi
professionali, infatti, uti-
lizza i social network per
l'attività lavorativa, con
particolare riferimento
allo sviluppo di nuove re-
lazioni o all'acquisizione
di informazioni su temi
di interesse, oltre che
per promuovere i servizi
dello studio e per condi-
videre opinioni con altri
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Il super bonus premia
imprese e lavoro autonomo

La semplicità
nell'utilizzo
dell'incentivo
ne faciliterà
il successo

PAGINAA CURA QI
Raffaele Rizzardi

La concessione dell'agevolazio-
ne sugli investimenti come super
ammortamento o, in altri termini, co-
me maggiorazione della quota dedu-
cibile per acquisti o leasing di beni
strumentali, va considerata molto
positivamente rispetto alle contorte
disposizioni che l'hanno preceduta,
in quanto facevano riferimento al su-
peramento delle medie storiche de-
gli acquisti di talibeni, penalizzando
chi avesse già eseguito un'entità ade-
guata di investimenti e prestando il
fianco amanovre palesemente elusi-
ve, attuate mediante la costituzione
di nuovi soggetti giuridici, in quanto
privi di storia e per i quali tutto l'inve-
stimento poteva essere considerato
incrementale.

Le nuoveregole,moltopiùsempli-
ci di quelle che le hanno precedute,
hanno un effetto di grande amplia-
mento della massa dei soggetti che
possono avvalersene, incrementan-
do così l'effetto macroeconomico di
incentivazione per gli investimenti.

Un ulteriore stimolo all'esten-
sione dei soggetti è dato dall'aver
sostituito una limitata lista positiva
dei beni strumentali agevolabili -
che quindi potevano essere acqui-
siti solo da un limitato numero di
imprese, generalmente di medio-
grandi dimensioni - con una con-
cessione generalizzata a qualsiasi
investimento, salvo individuare
una lista negativa, il cui elemento di
maggior rilievo è dato dai fabbrica-
ti e dalle costruzioni.

Imprenditori e autonomi
La prima rilevante novità soggettiva
è costituita dall'esplicito riferimento
del comma 9i della legge di Stabilità
allatitolaritàsiadelreddito diimpre-
sa, che dilavoro autonomo.Leprece-
denti agevolazioni erano infatti cir-
coscritte alla procedura di ammorta-
mento prevista nel reddito di impre-
sa. La positiva estensione ai
professionisti èinlineaconlaqualifi-
cazione prevista nella quasi totalità
dei Paesi esteri e, in particolare, nel
modello di convenzione contro le
doppie imposizioni.

Da tempo questo strumento di
qualificazione dei redditi ha sop-
presso l'articolo 14 sulle profes-
sioni liberali indipendenti, per
collocarle nell'articolo 7 sulle atti-
vità economiche, che noi qualifi-
chiamo di impresa.

Attività agricole
Secondo la sistematica del nostro te-
sto unico, il reddito diimpresaè quel-
lo derivante dall'esercizio di attività
commerciali, escludendo quindi il
reddito delle imprese agricole, sino a
quando il loro reddito rimane deter-
minato con i criteri catastali, com-
prese le società agricole ex articolo 2
del Dlgs 99/2004 di tipologia com-
merciale - sino alle Srl - che si avval-
gono di questa agevolazione.

Lo stesso dicasi quando il calcolo
del reddito eccede la normale colti-
vazione del fondo, o l'allevamento
del bestiame per quantità superiori
alla capacità foraggera del terreno,
se siusailcriterio ordinario dicalco-
lo forfetario del reddito, in base ad
una percentuale dei ricavi di questa
ulteriore produttività. Ci riferiamo
in particolare all'articolo 32, comma
3 del Tuir, nonchè all'articolo 56-bis
per le attività connesse, non appli-
cabile però nella conduzione del-
l'aziend a agricola daparte diunaso-
cietà commerciale di qualsiasi tipo.

Contribuenti forfetari e i minimi
Parlando di determinazione forfeta-
ria del reddito, i casi sicuramentepiù
numerosi riguardano i soggetti che
aderiscono al regime istituito dalla
legge di Stabilità del 2015, rivisitato
dalla Finanziaria di quest'anno, spe-
cie per quanto riguarda la modula-
zione dell'ammontare dei ricavi e
dei compensi, in funzione dell'atti-
vità esercitata.

Anche questo regime di calcolo
del reddito predeterminato ex lege
nonprevede il calcolo dell'ammorta-
mento e quindi è esclusa qualsiasi
maggiorazione connessa all'acquisi-
zione di beni strumentali.

Intal senso èvenutauna conferma
dalle Entrate nel corso di Telefisco.
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La bussola

IlcostooeIViii•.'estiriiente,vierie

maggiorato del 50°/ sidose
fisealrnerite sostenr.ito tra ii 15 ottobre
2015 e il 31 dicembre 2016. Se si tratta
di acquisti, cioè di ordinari contratti di
compravendita di beni mobili, rileva il
momento in coli il tornito o consegna e!
avvia la spedizione dei bene. Se la
data in ed siverificailtrasferimento

Il comma 91 della legge di Stabilità fa
iiferiiiien to alla titolarità sia del
reddito di impresa, che di lavoro
autonorr!o. Le precedenti
agevolazioni erano circoscritte alla
pi ocedura di ammortamento prevista
nel redditodiimpresa.ilredditodi
impresa è quello derivante
dall'escicizio di aWvità commerciali,

della proprietà è successia rispetto a
quella di consegna o spedizione, si
prenderà invece in considerazione la
data di passaggio della proprietà. l_a
consegna può essere costituita anche
dalla specifica indi.iiduazionedei
beni presso il magazzino del
venditore, il quale li trattiene iri
deposito per conto del cessionario

escludendugniniliilreddiitodello
imprese agi-icole, sino a quando il loro
reddito rimane determinato con i
criteri catastali. Quanto alla
determinazione forfetaria del reddito,
il regime di calcolo del reddito
predeterminatoexleggi ionprevedeil
calcolodell'amrnortamentoequindi è
esclusa q ria lsiasi maggiorazione

I bonus arnmortizzahile, {,:lari al oO°e del
costo,si otrieneacquisendo nel periccdo
agevolato «beni materiali strumentali
nuovi», con le soie esclusioni,
principalmente, di immobili e beni a
basso coefficiente di arnmortanierito.
Via libera al bendino per macchinar i,
iripianti.attrezzature,arredamento.
computer, autocarri e molte altre

L'agevolazione relativa alla
maggiorazione ciel 40% del costo di
aciiuisizione, ai fini della
deterrai nazione delle quote di
arrimortarile_ntu e dei nnurii di leasng,
non si applica agii investimenti in beni
materiali strumentali con aliquote fiscali
di ammortamento inferiori al 6591 agli
investimenti i fabbricati e costruzioni,

Nielcaicolare gli acconti 2016,
imprese e professionisti dovranno
tare attenzione a "depurare"
l'imponibiledall'eietro legare ai
"maxi ammortarnenrí" (o "maxi
canoni' dedorti sui beni
agevoiabilì nuovi acquisiti nel
periodo 15 ottobre 2015 --31
dicembre 2015 e, pertanto, già fruiti

categorie di beni di frequente. utilizzo
per imprese e lavoratone autonorni.
Anche le autovetture(e non solo quelle
strefamente strun tentali) sono beni che
rientrano nel perimetro del bonus, con la
soia eccezione delle aritovettre
aziericlaIi o professionali non assegnate,
c idi costo superiore al limite inclicaro

dalia norma, aumentato del 40%

noriehè agli investimenti nei particolari

fieni indicati nell'allegato3della legge

:,3(1 esempio, le::onilutture
pergli stabilimenti termali eidreterrnali.
il niateriale rotabilc egli aerei delle
impr:.e cii trias{,•orto. L'agevolazione
non i nteressa tutte le iri mobiizzazioni
irrniateriali e naturalmente i beni merce
e i materiali ii consumo

nel calcolo delsaido d'imposta
2015.
infatti. secondo il comma 94
dell'articolo i della legge d i Stabilità
2016. «le disposizioni dei conorrii 91
e 92 non producono offerti sulla
determinazionedei l ' accontodovuto
per il periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2015»

Super bonus Pagina 3



Dcz ieri iu vigore le uuove (lisj-)osiziorai iutroclott.e (Ai/ Jobs czct. Le ist.rruziouï clell'Irr.cxil

Gestione infortuni più semplice
Stop alladenuncia alla Ps. Certificato line dalmedico

DI DANIELE CIRIOLI

n soffitta la denuncia d'in-
fortunio all'autorità di Ps.
Da ieri, infatti, i datori di
lavoro non sono più tenu-

ti a inviare alla questura o
al sindaco, entro due giorni
dall'infortunio con prognosi
di più di tre giorni o mortale,
le informazioni sul sinistro.
A tanto provvede l'Inail e
soltanto per gli infortuni con
prognosi oltre i 30 giorni o
mortali. La novità, prevista
dal dlgs n. 151/2015, è illu-
strata dall'Inail nella cir-
colare n. 10/2016. L'istituto
ricorda, inoltre, che, sempre
da ieri, i datori di lavoro non
devono più inviare il certifi-
cato con la denuncia d'infor-
tunio (obbligo che sussisteva
solo su richiesta dell'Inail),
perché a tanto provvedono i
medici; medici che devono in-
viare all'Inail anche i certifi-
cati d'infortunio e/o malattia
professionale in agricoltura.

Bis di semplificazioni. Le
novità, come detto, arrivano
dalla riforma del Jobs act, con
efficacia dal 180esimo giorno

TuttaviaNon va inviato con la denuncia d'infortunio ,.
Certificato medico occorre indicare gli estremi del documento digitale

d'i f t in or un o
-----------------

De;;-uYt¡ r,  ri ï!jC'I'i.l1r?iCj - -
di Ps

dopo l'entrata in vigore (dlgs
n. 151/2015). Due quelle che
riguardano i datori di lavoro
nella specie di semplificazioni
di adempimenti, aggiungen-
dosi all'abrogazione del regi-
stro d'infortunio (23 dicembre
2015): la prima riguarda l'in-
vio del certificato d'infortu-
nio; la seconda la denuncia
d'infortunio all'autorità di
pubblica sicurezza.

Stop al certificato medi-
co. La denuncia d'infortunio
all'Inail è l'adempimento cui
è tenuto il datore di lavoro
quando c'è prognosi di non
guarigione entro tre giorni
escluso quello dell'evento.
Dal 1° luglio 2013, tale de-
nuncia va trasmessa solo in

prodotto dal medico

dorE epIu ciovE.  a. Prc vvede I Mail

via telematica, con esonero
dell'obbligo dell'invio del
certificato medico (è l'Inail a
doverlo richiedere al datore
di lavoro nella sola ipotesi in
cui non l'abbia già ricevuto
dal lavoratore o dal medico
certificatore). Dal 22 marzo,
viene meno ogni possibili-
tà per l'Inail di richiedere il
certificato medico al datore
di lavoro, dalla stessa data,
l'obbligo d'invio (in caso d'in-
fortunio e di malattia profes-
sionale) è a carico del medico
certificatore o della struttura
sanitaria che presta la prima
assistenza. Tuttavia, adesso,
il datore di lavoro deve obbli-
gatoriamente inserire nella
denuncia i dati relativi al nu-

mero identificativo e alla data
del rilascio del certificato me-
dico (forniti dal lavoratore o
prelevabili da internet), cosa
che sembra indebolire, rispet-
to al passato, gli aspetti sem-
plificativi della novità.

Denuncia alla Ps. Insie-
me alla denuncia ordinaria
all'Inail i datori di lavoro
erano tenuti (fino al 21 marzo
2016) a presentare una me-
desima denuncia, entro due
giorni, all'autorità di pubblica
sicurezza del luogo in cui si
era avuto il sinistro. In caso
d'infortunio mortale o con
pericolo di morte, peraltro, la
denuncia andava anticipata
da una segnalazione del sini-
stro da farsi entro 24 ore. Dal
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22 marzo, spiega la circolare,
l'obbligo di invio all'autorità
di Ps delle informazioni re-
lative agli infortuni è posto
a carico dell'Inail con conse-
guente esonero per il datore
di lavoro.

Settore agricolo. Dal 22
marzo, il medico che presti la
prima assistenza a un lavo-
ratore agricolo ha l'obbligo di
redigere il certificato medico
e di trasmetterlo all'Inail in
via telematica o tramite la
struttura sanitaria di appar-
tenenza. Lo stesso in caso di
malattia professionale.

Per i lavoratori . Infine,
l'Inail dà una nuova interpre-
tazione dell'art. 52 del dpr n.
1124/1965, il quale obbliga i
lavoratori a dare immediata
notizia al datore di lavoro di
qualsiasi infortunio, nonché
entro 10 giorni dal manife-
starsi della malattia profes-
sionale. Secondo l'Inail, per
assolvere tali obblighi, il lavo-
ratore deve fornire al datore
di lavoro il numero identifica-
tivo del certificato, la data di
rilascio e i giorni di prognosi
indicati in esso.
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più i iStart-up nnovatva con PIU aut
Parco agevolazionipíU' ampío ' etto a pmi innovativa

DI BRUNO PAGAMICI

isciplina societaria
flessibile, facilitazio-
ne nel ripianamento
delle perdite, salari

dinamici, incentivi fiscali per
gli investitori. Sono queste
le principali agevolazioni
che start-up e pmi innova-
tive hanno in comune, a cui
si aggiungono tuttavia an-
che alcune differenziazioni.
È quanto emerge dalla guida
sulle agevolazioni per le im-
prese pubblicata dal ministe-
ro dello sviluppo economico
sul proprio sito. L'handbook
redatto sia in italiano che in
inglese, rappresenta una sin-
tesi di tutti gli strumenti di
incentivazione adottati dal
Mise in un'ottica di moder-
nizzazione e rafforzamento
del paradigma imprendito-
riale italiano. L'obietti-
vo del vademecum è
quello di illustra-
re sintetica-
mente tutte le
agevolazioni
attualmente
fruibili dal-
le imprese,
suddivise in
quattro macro
aree di inter-
vento: sostegno
alla competitività,
sostegno all'innova-
zione, efficienza energetica,
internazionalizzazione e un

focus speciale sulle start-up

-------------------- ------------------------------

T Ìt I ' i stear, 1-E1) 'IIlE
o C) rn s 3._l ra

i

Riduzione degli oneri per l'avvio

i innovative

sì

'i innovative

nu

Ina pp licabilità della disci p lina sulle società di
comodo sì

-------- -

sì

-------
InCC:;l :_i gli investitori sì s i
--
f=aciEitazioni nel ripianan iento di perdlte i sì i sì
----------------------------------------

,

r` ec.essu preferenziale ai credito ci "irr  c st a perii
,'nzEOne di per conale a tcîl l  T ^;' 'i {'ecîtQ

SI
¡ as '. PiC)_

- - --------------------- ------------------------- ---

sait ri ------------- -
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i

c(3 n .,_ zioni Iva sì

Bando Snlart&Start Italia sì

no

r-1 C)

e Pmi innovative. Proprio in
relazione a queste due cate-

gorie di imprese emer-
gono gli aspetti

più interessanti
attraverso una
sintesi com-

parativa che

mette in luce
analogie e
differenze.
_nfatti, an-

che le persone
fisiche e giuri-

diche che inve-
stono nel capitale

delle Pmi innovative
possono godere degli incen-
tivi fiscali di cui all'art. 29
del dl n. 179/2012, origina-

riamente deputato a incen-
tivare le start-up innovative.
Le agevolazioni si applicano
alle Pmi innovative che ope-
rano sul mercato da meno
di 7 anni dalla loro prima
vendita commerciale, nel ri-
spetto delle condizioni e dei
limiti previsti dall'art. 21 del
regolamento Ue n. 651/2014.
Tali imprese possono inoltre
utilizzare portali online per
la raccolta di capitale di ri-
schio attraverso siti specia-
lizzati (cosiddetto crowdfun-
ding) e, al pari delle start-up
innovative, non sono sogget-
te alla disciplina sulle «so-
cietà di comodo», ovvero alla
normativa sulle società «non

operative» nonché e a quella
sulle «società in perdita si-
stematica».

Alle Pmi innovative è
inoltre assicurato l'accesso
gratuito e diretto al Fondo
centrale di garanzia, che co-
pre fino all'80% del credito
erogato dalla banca alla Pmi
innovativa, fino a un massi-
mo di 2,5 milioni di euro, ed
è concessa sulla base di cri-
teri di accesso semplificati
e in via prioritaria. Inoltre,
le Pmi innovative godono di
altre agevolazioni previste a
favore delle start-up innova-
tive, tra cui:

- deroghe al diritto socie-
tario;
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- remunerazione con stru-
menti finanziari;

- esenzione dall'imposta
di bollo.

Non sono invece estese alle
Pmi innovative, e quindi re-
stano ad esclusivo vantaggio
delle start-up innovative, le
seguenti agevolazioni:

- esenzioni dai diritti ca-
merali;

- disposizioni in materia
di lavoro;

- disposizioni in materia di
accesso al credito d'imposta
per l'assunzione di personale
altamente qualificato;

- disposizioni in materia di
crisi d'impresa e fallimento.

Solo le start-up innovative,
inoltre, in seguito all'entrata
in vigore dell'art. 4, comma
11 novies, del decreto legge
n. 3/2015, sono esonerate
dall'obbligo di apposizione
del visto di conformità per
la compensazione orizzon-
tale dei crediti Iva per im-
porti superiori a 50.000 euro
(mentre il tetto dei 15.000
euro resta per tutte le altre
imprese). Tali società posso-
no inoltre godere della disci-
plina particolare in materia
di lavoro dettata dall'art. 26
del dl n. 179/2012, la quale
prevede che la retribuzione
dei lavoratori assunti può
essere costituita da una par-
te fissa e una parte variabi-
le (agganciata a determinati
obiettivi aziendali).

O Riproduzione riservata
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